
Domenica 22 Febbraio 2026 – I Dom. di Quaresima – Anno A

Ingresso: Vieni Spirito, forza dall’alto

Vieni Spirito, forza dall’alto,
nel mio cuore fammi rinascere, Signore, Spirito. (X2)

Come una fonte vieni in me
come un oceano vieni in me
come un fiume vieni in me
come un fragore vieni in me.

Come un vento con il tuo amore
come una fiamma con la tua pace
come un fuoco con la tua gioia
come una luce con la tua forza.

Salmo responsoriale: Perdonaci Signore: abbiamo 
peccato.

Al Vangelo: Lode a te o Cristo (Gen Verde)

Lode a te o Cristo, Re di eterna gloria. (X2)

Offertorio: Benedetto

Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane 
frutto della terra e del nostro lavoro. 
Lo presentiamo a Te perché diventi per noi 
cibo di vita eterna. 

Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino 
frutto della vite e del nostro lavoro. 
Lo presentiamo a te perché diventi per noi 
bevanda di salvezza. 
Benedetto sei tu Signor, benedetto sei tu Signor.

Santo: NM

Santo, Santo, Santo; Santo il Signore,
il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna, osanna nei cieli,
osanna, osanna nell’alto dei cieli.
Santo, santo, santo; Santo il Signore,
il Signore Dio dell’universo.
Benedetto è chi viene in nome del Signore.
Osanna, osanna nei cieli,
osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Agnello di Dio: Buttazzo

Agnello, Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi,
abbi pietà di noi.

Agnello, Agnello di Dio,
che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi,
abbi pietà di noi.

Agnello, Agnello di Dio,
che togli i peccati,
che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace,
dona a noi la pace.

Comunione: Su ali d’aquila

Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra
dì al Signore: “Mio rifugio,
mia roccia in cui confido”.

E ti rialzerà, ti solleverà,
su ali d’aquila ti reggerà,
sulla brezza dell’alba
ti farà brillar come il sole,
così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che distrugge.
Poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie
ti porteranno sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò
su ali d’aquila ti reggerò
sulla brezza dell’alba
ti farò brillar come il sole,
così nelle mie mani vivrai.



Congedo: Chi?

Filtra un raggio di sole
tra le nubi del cielo, 
strappa la terra al gelo: 
e nasce un fiore! 
E poi mille corolle 
rivestite di poesia, 
in un gioco d’armonia 
e di colori. 
Ma chi veste i fiori dei campi? 
Chi ad ognuno dà colore? 

Va col vento leggera 
una rondine in volo: 
il suo canto sa solo 
di primavera! 
E poi intreccio di ali 
come giostra d’allegria, 
mille voli in fantasia 
fra terre e mari. 
Ma chi nutre gli uccelli del cielo? 
Chi ad ognuno dà un nido? 
Chi? 

Tu, creatore del mondo. 
Tu, che possiedi la vita.
Tu, sole infinito: Dio amore. 
Tu, degli uomini padre. 
Tu, che abiti il cielo. 
Tu, immenso mistero: 
Dio amore, Dio amore.


